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FEDERAZIONE SCACCHISTICA ITALIANA – COMITATO REGIONALE VENETO SCACCHI 

REGOLAMENTO DEL GRAND PRIX DEL TRIVENETO 

 

CAPO I: SVOLGIMENTO DEL GRAND PRIX DEL TRIVENETO 

 

Art. 1 (Istituzione) 

Il Comitato Regionale Veneto Scacchi – organo territoriale della Federazione Scacchistica Italiana (solo F.S.I. 

nel prosieguo) istituisce il Grand Prix del Triveneto (Solo Grand Prix nel prosieguo). 

Il Grand Prix consiste in un circuito di manifestazioni di formato standardizzato, denominate tappe, 

ciascuna delle quali comprendente almeno un torneo valido per la qualificazione al Campionato Italiano 

Giovanile. 

 

Art. 2 (Periodo di svolgimento) 

Il Grand Prix si svolge da Ottobre a Maggio dell’anno successivo. 

Nessuna manifestazione può svolgersi in data successiva a quella che la F.S.I. abbia stabilito quale ultima 

utile per la qualificazione al Campionato Italiano Giovanile, salva deroga della Direzione Nazionale. 

 

Art. 3 (Formato standard) 

Ogni tappa del Grand Prix comprende necessariamente le seguenti manifestazioni omologate per le 

variazioni Elo FIDE Rapid. 

(a) Un torneo Open Rapid, aperto a tutti i tesserati. 

(b) Un torneo “A”, di qualificazione al Campionato Italiano Giovanile, aperto a tutti i tesserati junior, 

che possano concorrere al Campionato Italiano Giovanile. 

(c) Un torneo “B”, riservato ai tesserati junior che appartengano alla categoria U14. 

Le tappe del Grand Prix possono altresì comprendere un torneo promozionale, riservato a giocatori che non 

siano mai stati precedentemente tesserati, a partecipazione riservata ai maggiorenni. 

 

Art. 4 (Altri tornei) 

Si possono organizzare ulteriori tappe del Grand Prix a partecipazione individuale che, pur non 

comprendendo un torneo di qualificazione al Campionato Italiano Giovanile, rispettino tutti i requisiti di cui 

all’art. 3. In tal caso, si applicano comunque le disposizioni del Capo II. 

Si possono altresì organizzare tappe del Grand Prix a squadre, che comprendano soli tornei riservati ai 

tesserati junior, o a formato misto. 

 

Art. 5 (Requisiti di partecipazione) 

Per l’ammissione ai tornei indicati dall’art. 3, lettere (a), (b) e (c) gli atleti devono essere in possesso di 

idoneo tesseramento secondo le disposizioni della F.S.I. 

Solo per la partecipazione al torneo indicato dall’art. 3, lettera (b), l’atleta deve risultare tesserato negli albi 

federali il giorno prima dell’inizio del torneo e 

- Essere cittadino italiano, 

- oppure, se straniero residente in Italia, tesserato per l’anno in corso e in possesso del certificato di 

frequenza a una istituzione scolastica pubblica o privata per almeno l’anno scolastico antecedente 

la data di svolgimento della finale nazionale cui il torneo fa riferimento. 

Il giocatore straniero è ammesso a condizione che risulti registrato nelle liste FIDE della Federazione 
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Scacchistica Italiana. 

 

Art. 6 (Formato) 

Tutti i tornei si svolgono su cinque turni di gioco. 

I tornei indicati dall’art. 3, lettere (a) e (b) si sviluppano su tutta la giornata, e devono svolgersi con un 

tempo di riflessione non inferiore a venticinque minuti, con un incremento di cinque secondi a partire dalla 

prima mossa. 

I tornei indicati dall’art. 3, lettera (c) e i tornei promozionali si giocano solo al pomeriggio e devono 

svolgersi con un tempo di riflessione non superiore a quindici minuti, anche computando un eventuale 

incremento. 

Tutte le tappe si svolgono secondo il seguente programma orario, salvo motivate eccezioni autorizzate dal 

Consiglio Regionale: 

- 09:30: ora limite per la conferma della presenza per essere ammessi al primo turno dei tornei Open 

e “A”. 

- 10:00: inizio primo turno tornei Open e “A”, il secondo turno si svolge a seguire. 

- 14:30: ripresa terzo turno tornei Open e “A”, il quarto e il quinto si svolgono a seguire – ora limite 

per la conferma della presenza per essere ammessi al primo turno dei tornei “B” e promozionale. 

- 14:45: inizio primo turno tornei “B” e promozionale, tutti gli altri si svolgono a seguire. 

- 18:30 salvo ritardi: premiazione (per tutti i tornei). 

 

Art. 7 (Contributi di partecipazione) 

Per l’ammissione ai tornei indicati dall’art. 3, lettere (a), (b) e (c) l’organizzazione potrà fissare un contributo 

di partecipazione non superiore ad euro dodici. 

Per l’ammissione ai tornei promozionali potrà essere prevista una erogazione liberale di importo libero, 

comunque non superiore ad euro sei. 

 

Art. 8 (Preiscrizione) 

Per tutti i tornei di tutte le tappe del Grand Prix è obbligatoria la preiscrizione entro il termine perentorio 

delle ore 23:59 del venerdì antecedente l’inizio del torneo. 

La preiscrizione avviene attraverso strumenti telematici e piattaforme tecnologiche di cui viene data 

pubblica informazione nel bando e nel sito del Comitato Regionale. 

La preiscrizione ai tornei non esenta dall’obbligatoria conferma di partecipazione secondo le disposizioni 

dell’art. 6, co. 4. 

 

Art. 9 (Dispositivi elettronici) 

Anche ove non previsto dai singoli bandi, in tutti i tornei si applicano le seguenti disposizioni. 

Telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici di qualsiasi tipo possono essere introdotti nella sala di gioco 

solo se spenti e custoditi all’interno di una borsa chiusa. 

Al giocatore è vietato fare uso di tale borsa durante il suo turno di gioco. 

La sanzione stabilita per la violazione di tali disposizioni è sempre la sconfitta. 

L’organizzazione può comunque offrire un servizio di deposito di telefoni cellulari. In questo caso, i giocatori 

debbono necessariamente consegnarlo prima dell’inizio di ogni turno. 
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Art. 10 (Buone pratiche) 

Ai soli giocatori del torneo indicato dall’art. 3, lettera (b) l’organizzazione raccomanda la trascrizione delle 

mosse fino a che non restino 5 minuti di tempo di riflessione sull’orologio. 

È onere dell’organizzazione fornire ai giocatori un numero sufficiente di formulari. 

 

Art. 11 (Premi) 

In tutti i tornei indicati dall’art. 3, lettere (a), (b) e (c) l’organizzazione distribuisce i seguenti premi:  

(a) Torneo Open Rapid: 1° - 2° classifica generale, 1° - 2° non classificati, 1° - 2° U18, 1° U20. 

(b) Torneo “A”: 1° - 2° - 3° classifica generale, 1° - 2° Falchi, 1° - 2° Sparvieri, 1° - 2° Gabbiani, 1^ 

femminile, 1° U8. 

(c) Torneo “B”: 1° - 2° - 3° classifica generale, 1° - 2° Rondini, 1° - 2° Pettirossi, 1° - 2° Colibrì, 1° - 2° non 

classificati, 1^ femminile. 

Qualora nel torneo “A” non sia presente alcun U8, il relativo premio sarà assegnato nel torneo “B”. 

Per i tornei promozionali l’attribuzione di premi è a discrezione dell’organizzazione, ma in caso di 

previsione, essi dovranno essere indicati nel bando. 

 

CAPO II: SISTEMA DI QUALIFICAZIONE “CATEGORIE GIOVANILI” 

 

Art. 12 (Istituzione) 

Il Comitato Regionale Veneto Scacchi – organo territoriale della Federazione Scacchistica Italiana istituisce il 

sistema di qualificazione “categorie giovanili” comprendente le seguenti categorie, in ordine decrescente: 

Aquila, Falco, Sparviero, Gabbiano, Rondine, Pettirosso, Colibrì. 

Il Consiglio Regionale cura la tenuta e l’aggiornamento del database. 

Il database è reso pubblico nel sito internet del Comitato Regionale. 

Solo le categorie pubblicate nel sito internet del Comitato Regionale fanno fede ai fini dell’attribuzione dei 

punteggi e delle progressioni. 

 

Art. 13 (Acquisizione e perdita delle categorie giovanili) 

Le categorie giovanili si acquisiscono secondo il sistema dei punti promozione. 

Ciascuna categoria si perde definitivamente all’acquisto della categoria giovanile superiore o all’acquisto di 

una categoria nazionale. 

Non è ammessa l’acquisizione simultanea di più di una categoria. In caso di ottenimento dei requisiti per 

più di una categoria, all’atleta viene assegnata sempre quella immediatamente superiore. 

 

Art. 14 (Periodo di qualificazione) 

Per il computo delle progressioni si possono sommare i punti di due migliori tornei, anche non consecutivi, 

che si siano svolti nella medesima stagione sportiva. 

 

Art. 15 (Categorie attribuite sulla base dei risultati) 

Il vincitore di un torneo “B” viene promosso direttamente a Rondine. Se già Rondine viene promosso a 

Gabbiano. 

Il vincitore di due tornei “A” viene promosso direttamente ad Aquila. 

Il vincitore di un torneo “A” viene promosso direttamente a Falco, purché abbia incontrato almeno due 

Sparvieri. 
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Art. 16 (Categorie attribuite sulla base dei punti promozione in un singolo torneo) 

Colibrì (giocatore non classificato): 2 

Pettirosso (giocatore in possesso della categoria colibrì): 3 

Rondine (giocatore in possesso della categoria pettirosso): 4 

Gabbiano (giocatore in possesso della categoria rondine): 4,5 

Sparviero (giocatore in possesso della categoria gabbiano): 4 

Falco (giocatore in possesso della categoria sparviero): 5 

Aquila (giocatore in possesso della categoria falco): 5,5 

 

Art. 17 (Categorie attribuite sulla base dei punti promozione di due tornei) 

Colibrì (giocatore non classificato): 3 

Pettirosso (giocatore in possesso della categoria colibrì): 5 

Rondine (giocatore in possesso della categoria pettirosso): 7 

Gabbiano (giocatore in possesso della categoria rondine): 8 

Sparviero (giocatore in possesso della categoria gabbiano): 7 

Falco (giocatore in possesso della categoria sparviero): 8 

 

Art. 18 (Calcolo dei punti promozione) 

Nei tornei “B” i punti promozione sono equivalenti ai punti ottenuti in partita. 

Nei tornei “A” l’atleta riceve un punto promozione per la vittoria e mezzo punto promozione per la patta 

quando gioca contro un avversario di categoria pari o inferiore. 

Nei tornei “A” l’atleta riceve un punto promozione e mezzo per la vittoria e zero virgola settantacinque 

punti promozione per la patta quando gioca contro un avversario di categoria superiore. 

 

Art. 19 (Aggiornamento del database) 

Dopo ciascuna tappa il database delle categorie giovanili è aggiornato sulla base dei referti inviati dagli 

arbitri. 

L’aggiornamento avviene a cura del Consiglio Regionale, anche mediante strumenti elettronici e software 

appositamente predisposti. 

 

Art. 20 (Scadenza dei punti promozione) 

Alla fine di ciascuna stagione sportiva, tutti i punti promozione scadono e i relativi contatori ricominciano. 

 

Art. 21 (Norma transitoria) 

Si considera come database di partenza quello pubblicato antecedentemente all’inizio della stagione 

sportiva 2025/2026. 

 

CAPO III: DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 22 (Limiti all’organizzazione. Organizzazione in regioni limitrofe) 

Il Consiglio Regionale autorizza fino a due tappe del Grand Prix per ciascuna società affiliata residente nella 

Regione Veneto. 

Al circuito del Grand Prix possono essere associati anche tornei che si svolgano nelle regioni limitrofe a 
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condizione che rispettino le disposizioni del presente regolamento. 

 

Art. 23 (Bandi) 

Tutti i bandi sono redatti secondo il modello di cui all’allegato 1 al presente regolamento. 

 

Art. 24 (Arbitri) 

Gli arbitri delle tappe del Grand Prix sono designati secondo le norme del Regolamento per il Settore 

Arbitrale. 

Il Consiglio Regionale potrà, sostenendone le spese, chiedere al Fiduciario d’Area di designare arbitri in 

soprannumero al fine di favorirne la formazione. 

 

Art. 25 (Referti arbitrali) 

L’arbitro principale di ciascuna tappa, in aggiunta agli obblighi su di lui incombenti secondo le norme del 

Regolamento per il Settore Arbitrale, farà pervenire al Comitato Regionale specifici referti per 

l’aggiornamento delle categorie giovanili, elaborati secondo lo schema di cui all’allegato 2 al presente 

regolamento. 

Il Consiglio Regionale informerà il Fiduciario d’Area delle violazioni di questa disposizione ai fini delle 

previsioni del Regolamento per il Settore Arbitrale. 

 

Art. 26 (Partenariati formativi) 

Il Comitato Regionale potrà attivare specifiche convenzioni con una o più istituzioni formative, scuole di 

scacchi o istruttori che prevedano l’erogazione di servizi gratuiti agli atleti tesserati per le società che 

desiderino aderirvi. 

Tali convenzioni prevedono l’erogazione di somme capitarie basate sulla partecipazione complessiva alle 

tappe del Grand Prix. 

 

Art. 27 (Attività collaterali) 

Il Comitato Regionale potrà realizzare nella mattina in cui si svolge una o più tappe, a proprie spese e in 

collaborazione con l’organizzatore, iniziative formative o di gioco dedicate ai partecipanti ai tornei “B” o ai 

tornei promozionali. 

 

Art. 28 (Rinvio) 

Per ogni questione tecnica si applicano i regolamenti degli scacchi FIDE e F.S.I. 


